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• La Fondazione GIMBE, di cui sono Presidente, eroga 

attività di formazione e coaching sui temi trattati dalla mia 

relazione

• Per la presente relazione:
- nessun compenso percepito

- rimborso delle spese di viaggio

• Nessun altro conflitto da dichiarare
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• Investire meno risorse  tagli

• Identificare altri "canali" di finanziamento  ticket, 

intermediazione assicurativa

• Ottenere migliori risultati dalle risorse investite, 

riducendo gli sprechi  disinvestimento e riallocazione

Crisi economica: quali soluzioni?









Categoria sprechi % Mld* (± 20%)

1. Sovra-utilizzo 30 7,69 (6,15 – 9.23)

2. Frodi e abusi 20 5,13 (4,10 – 6.15)

3. Acquisti a costi eccessivi 16 4,10 (3,28 – 4.92)

4. Sotto-utilizzo 12 3,08 (2,46 – 3,69)

5. Complessità amministrative 12 3,08 (2,46 – 3,69)

6. Inadeguato coordinamento assistenza 10 2,56 (2,05 – 3.08)

Impatto degli sprechi sul SSN

*25,64 mld calcolati proiettando la stima di Don Berwick (23% della spesa sanitaria) 
sui 111,475 miliardi di spesa sanitaria pubblica nel 2014





Outline

1. Premesse

2. Pars destruens

3. Pars costruens

4. Conclusioni



Errori da cui dobbiamo liberarci 

per delineare il metodo della 

ricerca della verità. 

Occorre purificare la nostra 

mentalità da una serie di errori 

che avevano causato sino ad 

allora lo scarso progresso delle 

scienze.

Pars destruens













Too much technology

L’uso indiscriminato delle tecnologie sanitarie, in particolare di 

quelle diagnostiche, rappresenta la determinante principale di 

preoccupanti fenomeni in continua ascesa. 

• Medicalizzazione di condizioni normali

• Involuzione del cittadino/paziente in consumatore

• Overdiagnosis e overtreatment 

• Aumento dei costi



Too much technology

La disponibilità di una nuova tecnologia:

• aumenta il prestigio di ospedali e specialisti

• scatena una vera e propria corsa all’armamento tecnologico

• spinge a utilizzare qualunque innovazione oltre i suoi reali 

benefici, talvolta anche quando presenta dei rischi



Too much technology

• Le tecnologie sanitarie sono indispensabili per migliorare la 

salute, ma bisogna evitare che il mezzo si trasformi in fine, 

rendendo malate tutte le persone e non sostenibili i sistemi 

sanitari
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Le tecnologie hanno un potere seduttivo su professionisti, 

pazienti, cittadini e media, concordi nel richiedere all’unisono 

interventi high tech nei quali ripongono fiducia illimitata, sempre 

convinti che: 

• “nuovo è meglio di vecchio”

• “complesso è meglio di semplice”

• “molto è meglio di poco”

• “sapere è meglio di non sapere” 

• “una diagnosi precoce è meglio 

di una tardiva”

Too much technology
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Continua innovazione delle tecnologie 
diagnostiche: un circolo vizioso?































• In 1999, the government initiated a national screening 

program for breast, cervical, colon, gastric, and hepatic 

cancers free of charge or small copayment. 

• Thyroid-cancer screening was not included in the program, 

but providers frequently offer screening with ultrasonography 

as an inexpensive add-on for $30-50.



• Many hospitals market “health checkup” programs that 

include thyroid-cancer screening with ultrasonography, in 

addition to MRI and positron-emission tomography– CT

• Many general practitioners have ultrasonography machines in 

their offices and commonly scan the thyroid. 

• Both the government and the media have frequently extolled 

the virtues of early cancer detection.





• The experience in South Korea should serve as a cautionary 

tale for the rest of the world. 

• According to the International Agency for Research on Cancer, 

the rate of thyroid-cancer detection has more than doubled in 

France, Italy, Croatia, the Czech Republic, Israel, China, 

Australia, Canada, and the United States. 

• The South Korean experience suggests that these countries 

will need to discourage early thyroid cancer detection.
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Quando vogliamo studiare la 

natura di un certo fenomeno 

dobbiamo far uso di tre tavole 

(presenza, assenza, gradi)

Dopo aver effettuato l'analisi e la 

comparazione dei risultati 

possiamo fare le prime ipotesi, da 

confermare poi con gli esperimenti

Pars costruens



Quali proposte?

• L’utilizzo indiscriminato delle tecnologie diagnostiche 

contribuisce all’eccesso di medicalizzazione della società 

perché la tecnologia è profondamente radicata nel nostro 

concetto di malattia e nella nostra cultura, generando troppi 

atti di fede. 

• Pertanto è assolutamente necessario…



1. Sbarazzarsi dei luoghi comuni, quali: “fare di più 

è meglio di fare di meno”, “nuovo è meglio di 

vecchio”, “avanzato è più preciso di semplice”.



Overdiagnosis

Overtreatment

Too much medicine (BMJ)

Less is More (JAMA Int Med)

Minimally disruptive medicine

Do No Harm Project

Prudent Care

Right Care Alliance

Thinking Twice

Choosing Wisely

Slow Medicine



http://choosingwisely.org

http://choosingwisely.org/


2. Acquisire maggiore consapevolezza e 

responsabilità nell'utilizzo delle tecnologie 

sanitarie. Nel prescrivere test diagnostici il medico 

non può più appellarsi a vaghi imperativi 

tecnologici, al concetto generico di “progresso”, alle 

pressanti richieste di pazienti non adeguatamente 

informati o alla necessità di tutelarsi per ragioni 

medico-legali.





OVERUSE

Medicina 
difensiva

Orientamento 
giudiziario

Modalità di 
finanziamento  

e incentivazione

Medicalizzazione
della società

Aspettative 
dei pazienti

Turnover delle 
tecnologie

Conflitti di 
interesse



4. Promuovere una valutazione trasparente e 

governare l'implementazione delle tecnologie 

sanitarie favorendo l’introduzione solo di quelle che, 

oltre a presentare chiare evidenze di reali benefici, 

hanno un elevato value.











5. Informare adeguatamente cittadini e pazienti 

sulle incertezze che riguardano rischi e benefici delle 

tecnologie, non solo sui vantaggi enfatizzati e 

ostentati. Inoltre, le loro preferenze dovrebbero 

essere considerate nello sviluppo, valutazione, 

implementazione e utilizzo delle tecnologie sanitarie
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Conclusioni

• Considerato che oggi la capacità di ideare, produrre e 

utilizzare tecnologie sembra superare di gran lunga quella di 

riflettere sulla loro applicazione, affinché l’innovazione 

tecnologia si traduca in benefici reali limitando i rischi, è 

necessario acquisire un sano scetticismo, evitando le lusinghe 

e riconoscendo i limiti delle tecnologie sanitarie. 

• Ovvero…



Al fine di evitare di essere 
giganti per le capacità di 
introdurre innovazioni e 
lillipuziani dal punto di vista 
etico occorre implementare 
in  maniera più responsabile 
le tecnologie sanitarie



Non dobbiamo attribuire false 

finalità alla conoscenza, che non è 

né serva né cortigiana ma sposa. 

Lo scienziato non si deve vendere 

come la cortigiana né asservirsi al 

potere di qualcuno, ma accudire 

con amore alla sola scienza.



« E allora la scienza non sarà più 

né una cortigiana, strumento di 

voluttà, né una serva, strumento 

di guadagno, ma una sposa 

legittima, rispettata e rispettabile, 

feconda di nobil prole, di vantaggi 

reali, e di oneste delizie.


